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Uno per uno, ecco quelli 
che «giocano» 
col deficit dell'INPS 

I costi della mancata riforma - Responsabilità dei gover
ni - Storia di un provvedimento « urgente »: iter di 1 anno 

fi problema delle pensioni, 
già al centro del dibattito po
lìtico e dell'attenzione del pae
se durante la battaglia che 
si è svolta alla Camera sul
la legge finanziaria, è rie-
sploso in questi giorni in oc
casione della presentazione 
del bilancio preventivo del
l'INPS per il 1981. Gli organi 
di stampa, per dovere di in
formazione. hanno riversato 
sull'opinione pubblica una se-

, rie di dati, invero impres
sionanti per dimensioni e gra
vità, ma dai quali sono stati 
tratti differenti giudizi. 

Il « Corriere della Sera », 
nell'edizione del 18 marzo, ol
tre a porre in modo dramma
tico (direi catastrofico) il pro
blema esprime un giudizio as
sai drastico- sull'INPS che 
definisce « una macchina 
mangiasoldi e inefficiente •». 
Il < Corriere della Sera > è 
tornato sull'argomento anche 
ieri e il « Sole 24 Ore» del 
18 marzo ha indicato la si
tuazione previdenziale come 
uno dei brevi esempi lampan
ti capaci di « rompere il gio
cattolo * cioè il nostro siste
ma economico sociale oltre 
che politico e istituzionale. 

Davanti a tanto dissesto 
questi giornali non spendono 
una parola sulle responsabi
lità politiche dei partiti che 
hanno governato e governano 
il paese mentre si diffondono 
sulle colpe degli organi di ge
stione dell'INPS. Sia chiaro 
che non intendiamo in alcun 
modo negare o coprire le in
certezze e le carenze di ge
stione dell'INPS: sono sotto 
gli occhi di tutti i ritardi dav
vero insopportabili, con i 
quali vengono erogate le pre
stazioni (anche a marzo, sono 
in forse i pagamenti) per do
ver concludere che le difficol
tà non mancano, ma non si 
possono confondere sempre 

gli effetti con le cause. 
Ma vorrei ricordare innan

zi tutto che il deficit dell'INPS 
non ci capita tra i piedi al
l'improvviso: siamo passati. 
infatti, assai rapidamente, dai 
2296 miliardi dì disavanzo di 
esercizio del 1978 ai 7113 mi
liardi previsti per il 1981, 
mentre il disavanzo patrimo
niale è salito dai 2953 miliar
di del 1978 ai 16.596 miliar
di del 1981. 

Non è certo da attribuire 
all'INPS o alla sua gestione 
a maggioranza sindacale la 
responsabilità di non aver po
sto in atto alcun intervento 
in grado di arginare una si
tuazione finanziaria in pro
gressivo deterioramento. Sen
za parlare di quanto è costa
to non fare la riforma. 

Le responsabilità divengo-
| no ancora più pesanti se si 
i pensa che accanto all'impe

gno e alla d'sponibilità di ta
lune categorie, quali ad esem
pio quelle degli artigiani e 
dei commercianti, di farsi ca
rico di una contribuzione più 
onerosa ma anche più giusta 
per ambiare un processo di 
riequilibrio delle gestioni in 
deficit non vi è stata alcuna 
risposta positiva da parte del 
governo se non quella di rad
doppiare e poi di triplicare la 
contribuzione indifferenziata 
per tutti. 

E' vero che anche una leg
ge di riforma potrebbe poi 
continuare a trovare ostacoli 
nella sua applicazione nella 
macchina gestionale, cioè nel-
V1NPS e nei suoi dipendenti. 
Va detto innanzitutto che si 
sono verificati ritardi nell'ap
plicazione del contratto di ca
tegoria che hanno provocato 
il risentimento dei dipenden
ti. A ciò si sono aggiunte ca
renze del contratto stesso che 
non consentono di governare 
importanti situazioni di lavo

ro: a diversi dipendenti avreb
be dovuto essere riconosciuto 
da tempo un trattamento eco
nomico migliore e una pro
spettiva di sviluppo di carrie
ra diverso trattandosi di pro
fessionalità reali, dalle quali 
dipende in buona misura il 
funzionamento dell'ente. 

In questo clima di insoddi
sfazione del personale si sono 
innestate le iniziative del co
mitato di base che strumen
talizza talune di queste aspet
tative per svolgere una lotta 
contro il sindacato, che si ri
solve poi in una lotta contro 
i pensionati, che risultano es
sere i veri colpiti dai blocchi 
continui del centro elettro
nico. A questo problema, per 
la parte di sua competenza il 
consiglio di amministrazione 
dell'INPS deve dare, una ri
sposta immediata e adeguata. 
Ciò detto non si capisce (o 
meglio, si capisce assai bene) 
l'atteggiamento di coloro che, 
da un lato, dicono di avere 
a cuore il buon funzionamen
to dell'INPS, e dell'altro, 
guardano a questi personaggi 
con simpatie a stento mal ce
late. 

Ma anche a proposito del 
personale ci sono responsa
bilità che vanno ben oltre il 
consiglio di amministrazione 
dell'INPS per investire tutti 
i governi di questa legislatu
ra e le sue maggioranze inca
paci perfino di impegnarsi per 
dare soluzione anche parziale 
e temporanea al malessere 
del personale con un prov
vedimento così detto urgente 
che avrebbe dovuto favorire 
anche l'incentivazione della 
produttività. Ma l'urgenza per 
il governo sta solo nel titolo: 
di urgenza in urgenza esso 
sta percorrendo un iter par
lamentare lungo quasi un 
anno. 

Adriana Lodi 

Anche il Senato è contro 
le ipotesi CEE sui prezzi 
Proteste e manifestazioni 

Il ministro ammette: rinegoziare tutto - Interpellanza Pei 
e intervento di Di Marino - Conferenza-stampa di Serra 

ROMA ~ Europeìsti sì, ma 
questo non significa volere il 
suicidio economico. Era que
sta. in fondo, ieri, l'aria che 
si respirava al Senato, dove 
il ministro dell'Agricoltura 
Bartolomei ha risposto a in
terpellanze e interrogazioni 
— presentate da tutti i grup
pi — sui prezzi agricoli per 
la prossima campagna '81'82. 
Sulla trattativa in corso, sul
la necessità che l'Italia man
tenga ferme le richieste che 
d'altronde in questi giorni 
vengono da tutte le organiz
za zioni professionali — e so
no in parte riconosciute anche 
dal parlamento europeo — si 
è realizzata un'ampia con
vergenza. con accenti che il 
compagno senatore Di Mari
no. nella sua replica, ha po
tuto definire alla fine del 
dibattito « inconsapevolmente 
autocritici ». 

Anche il ministro, infatti. 
ha convenuto sulla necessità 
di rinegoziare tutta la politi
ca agricola comunitaria, ab
bandonando le rincorse che 
hanno caratterizzato negli an
ni precedenti le trattative sui 
prezzi. Per qualcosa ottenere 
e molto dare, se è vero che 
oggi le proposte della com
missione CEE svantaggereb
bero proprio il nostro paese. 
costretto magari a pagare le 
eccedenze altrui, mentre im
porta a prezzi sfavorevoli per 
rispettare le « preferenze * 
all'interno della Comunità. 

Ma non uno sterile grido 
di guerra avevano chiesto i 
comunisti nella loro lunga in
terpellanza. illustrata in aula 
da Gaetano Di Marino. Sul 
fatto di stare in Europa, in
fatti, il PCI non ha mai avu
to dubbi. Piuttosto va fatto 
il bilancio di come ci si è 
stati, di quale è stata la po
litica agricola della Comuni
tà. qua! è l'immagine « eu

ropea > dell'agricoltura che si 
presenta ai nostri occhi a 20 
anni dalla sua nascita. 
E il ministro ha dovuto ri

conoscere che oggi il volto 
dell'Europa verde è macchia
to da un sottosviluppo più 
marcato laddove si è partiti 
già sfavoriti: e brillantemen
te colorato nelle aree in par
tenza già forti: cioè la poli
tica agricola comune ha ac
centualo gli squilibri. Ha an
che sostenuto che a questo 
punto trattare i prezzi non 
basta più; va rinegoziato tut
to. dentro e fuori lo scac
chiere agricolo. Ciò che i co
munisti hanno sempre soste
nuto. mettendo in guardia in 
svariate occasioni contro il 
puro sostegno ai prezzi, 

Anche il socialista Finessi, 
ricordando passate e presen
ti * maratone > sui prez?i 
agricoli comunitari, ha no
tato che dopo ognuna di que
ste fatiganti camminate l'Ita
lia si è trovata sempre più 
svantaggiata: e quindi oggi 
si tratta di alzare il tiro della 
discussione, cambiare comple
tamente logica, parlare, pro
prio se si vuole l'integrazio
ne europea, di programmazio
ne agricola comune. 

Lo stesso presidente Fan-
fani. aprendo la seduta, ave
va richiamato questa neces
sità. Di Marino, nella sua 
replica, riconoscendo la po
sitività del dibattito e del
l'intervento del ministro, lo 
ha detto segnato, a differen
za di quelli dei predecessori. 
da una acuta consapevolezza 
di tutto ciò che è cambiato 
in questi anni. Tuttavia ha 
voluto augurarsi che il con
creto dibattito di ieri al Se
nato, con una così larga con
vergenza sulla necessità di 
rinegoziare tutta la politica 
agricola comunitaria, abbia 
un seguito effettivo al tavolo 

di Bruxelles. Che non si va
da. insomma, a bandiere spie
gate e si ritorni magari mi
surando col bilancino • « ac
quisti > e e perdite ». 

Le proposte della commis
sione CEE. intanto, continua
no a suscitare proteste e rea
zioni negative. * Il mondo 
agricolo è sul piede di guer
ra », ha detto ieri il presi
dente della Confagricoltura 
Serra, informando ì giorna
listi sull'incontro che le orga
nizzazioni professionali han
no avuto mercoledì sera con 
Forlani: « Abbiamo chiesto al 
presidente del Consiglio di as
sumere nelle trattative comu
nitarie una posizione rigida, 
anche a costo di fratture cla
morose *. E Forlani avrebbe 
assicurato che nella riunione 
con gli nitri capi di Stato 
della CEF * porrà in manie
ra dura alcune condizioni ita
liane t>. r- che proporrà di 
aumentare le risorse proprie 
deiU- Comunità, rompendo il 
* tetto* IVA dell'I %. 

La Confcoltivatori ha indet
to per martedì prossimo un 
incontro-stampa in prepara
zione di una grande manife
stazione contadina, da tene
re a Roma nella seconda 
quindicina di aprile, sui te
mi della politica comunitaria 
e della difesa del reddito dei 
coltivatori. Dal canto suo. Ar
cangelo Lo Bianco, conclu
dendo, sempre ieri, il consi
glio generale della Coldiret-
ti, ha annunciato le manife
stazioni regionali del 27 mar
zo prossimo. 

A Bruxelles, infine, in com
missione agraria del parla
mento europeo, i deputati del 
PCI hanno insistito per una 
presa di posizione fermamen
te contraria alle misure pre
annunciate 

n. t. 

Un'altra giornata di tensione nelle regioni del Sud 

Occupata da operai 
la sede della 
Regione Calabria 

CATANZARO — Ieri la sede della giunta regionale cala* 
brese. a Catanzaro, è stata occupata da ben quattro 
gruppi di lavoratori, appartenenti ad aziende diverse, che 
hanno chiesto fatti concreti e non più parole, ripetendo 
che il presidio alla Regione non sarà tolto finché non 
verranno risultati da parte degli Incontri con il governo. 

Di primo mattino sono arrivati gli operai della Greco 
Ferramenti di Rende e della Lopez di Sibari, due pic
cole aziende in difficoltà, con gli operai in cassa inte
grazione o licenziati. Più tardi sono arrivati i metalmec
canici della SITEL, l'azienda che si occupa di appalti 
telefonici, poi ancora i tessili di Castrovillari. La SITEL 
— come ormai noto — non paga i dipendenti da due 
mesi, non è s tata ancora data né 13. né 14., ma, soprat
tutto. p r !e manovre in atto a livello della 5. zona S i P 
di Napoli e della direzione generale, c'è il rischio che 
l'intero settore degli appalti telefonici venga dato in mano 
ad aziende legate" alla mafia e alla camorra napoletana 
con conseguente espulsione dal mercato del lavoro di 
500 lavoratori nella sola Calabria (1.200 in tu t ta Itaiia>. 

Ieri a Roma era stato fissato un incontro che è stato 
rinviato a martedì. Anche i tessili di Castrovillari aspet
tavano nella sede della Regione gli esiti di un incontro 
in cor^o presso II ministero delle PPSS. 

Al due stabilimenti Montefìbre sono state recapitate 
in questi giorni 800 lettere di licenziamento da parte del 
liquidatore della società del gruppo Montedison. dr. Re. 

Per questa matt ina infine è prevista a Catanzaro una 
manifestazione di giovani disoccupati della 285 e dei corsi 
Formez. 

L'ANICel'ENI 
non riforniscono 
più Pisticci 

PISTICCI — Mentre il movimento sindacale era Impe
gnato in una capillare consultazione tra i lavoratori sulle 
proposte avanzate dall'Eni e a ricercare le basi per una 
iniziativa tesa ad un misUoramento del piano stesso, le 
direzioni dell'ANIC e dell'ENI hanno ordinato il blocco 
delie materie prime all'impianto poliestere di Pisticci 
estendendo il provvedimento anche a quei reparti non 
toccati dalla cassa integrazione 

Ieri i sindacati ed il consiglio di fabbrica hanno pro
mosso una serie di scioperi articolati per turno che si 
protrarranno per due settimane. Alla richiesta di precet
tazione avanzata dall'ANIC alle autorità locali, è stato 
opposto un netto rifiuto da parte della prefettura di 
Matera. Sempre da ieri, è ripresa a Roma la trattativa 
t ra sindacato e ASAP. 

La Federazione provinciale del PCI. in un documento 
d'ffuso ieri, nel denunciare manovre di tale portata della 
direzione nazionale ANIC fa appello ai lavoratori per la 
unità da mantenersi in questa lotta che sarà lunga e 
difficile. « In questa battaglia — ha detto il compagno 
Nicola Savino, segretario provinciale del PCI — si con
trappongono due schieramenti ben definiti. Da una parte 
i lavoratori, le organizzazioni sindacali, le forze politiche 
democratiche che spingono per risanare e rinnovare la 
fabbrica facendo assumere all'ANIC e all'ENI i maggiori 
impegni per i progetti di ristrutturazione. Dall'altra le 
forze di governo, incapaci di dare una indicazione seria 
per il futuro della chimica in Basilicata; e l'ANIC insieme 
all'ENI che si dimostrano, sprovviste di idee e progetti 
per lo sviluppo della chimica». 

Dopo il blocco, 
oggi trattativa 
per Brindisi 

BRINDISI — Alle 11.50 di ieri i cancelli della Montedison 
si sono riaperti. Il blocco era iniziato mercoledì mattina. 

Non si è fatta molta fatica a far comprendere ai Iti-
voratori che erano rimasti dentro il Petrolchimico la neces
sità di togliere il blocco e articolare diversamente e in 
modo più incisivo la lotta. Con molta probabilità ci sarà 
una ripresa differenziata nel rimettere in marcia la fab
brica. il tutto dovrebbe avvenire in tempi molto rapidi 
ed evitando di mettere in ore improduttive i lavoratori. 

La decisione di ricomporre un fronte di lotta, unitario 
dei lavoratori dell'area Montedison, messo a dura prova 
da forme di protesta assai rigide, ha avuto ieri la sua 
controprova: con una inopportuna iniziativa della asso
ciazione quadri, i dirigenti di fabbrica avevano presen
tato un esposto alla Procura della Repubblica chiedendo 
che fosse rimosso il blocco. Il «caso» si è sgonfiato 
sul nascere. 

Oggi a Roma all'incontro con il governo saranno pre
senti oltre 1550 lavoratori, con una cospicua partecipa
zione di metalmeccanici delle imprese appaltatrici mi
nacciati da 357 licenziamenti. 

A Brindisi intanto saranno intraprese Iniziative di 
lotta per sostenere le richieste che la delegazione por
terà all'attenzione dei ministri competenti. Si t ra t ta di 
proposte realistiche e sagge che tendono al rifiuto di 
una cassa integrazione col solo significato di rinviare 
11 problema dei licenziamenti e che mirano invece ad 
ottenere date certe per l'avvio della ricostruzione del 
cracking P2T e la conferma degli impegni contenuti nel 
piano chimico. 
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Bloccato 
a Genova 
il varo 
di una nave 
GENOVA — Ceri ur.o scio
pero articolato d: un'ora i 
lavoratori del'.'Italcanueri di 
Sestri Ponente hanno bloc
cato ier; -ì varo della a Porta
rinfuse « da 23 mila tonnel
late costruita per l 'armatore 
Ferruz/i. una deile ul ' ime 
quattro navi :« costruzione 
r.^I c ìngere genovese. Le al
tre. rr.o.to piccole, daranno la
voro a: 2400 dipendenti =o".o 
per alctmi me?; e per l'estate 
prossima la prospettiva è di 
avere oltre la metà delie 
maestranze in cassa integra
zione. ccn il pericolo sempre 
più concreto di un drastico 
ridimensionamento del can
tiere. 

Contro questa eventualità, 
che il governo e Viri non fan
no nulla per scongiurare. 1 
lavoratori di Sestri stanno 
*ntensificando le iniziative di 
lotta. 

Il varo della nave di Fer-
ruzz! sarà bloccato con scio
peri ar t tco^t i fino a lunedi. 
Ieri durante la cerimonia 
inaugurale che si è tenuta re
golarmente con la tradizio
nale benedizione e lancio di 
bottiglia. \ In voratori hanno 
•enufo una assemblea sulla 
banchina accanto al bacino, 
in segno di protesta. 

5.000 lire al giorno ai disoccupati? 
Foschi dice no alla proposta del PCI 

Ipotesi di accordi 
fra SME e dollaro 

ROMA — E' durato 45 giorni il dollaro sopre le mille lire, 
:en anche la quotazione dell' Ufficio cambi è scesa a 999. 
seguendo il ribasso già avvenuto nei cambi allo sportello 
bancario. Una banca USA. la Chemical, ha portato il tasso 
d'interesse al 17cr mentre si è aperto fra i «previsori» della 
congiuntura il toto-tassi: negli USA l'interesse dovrebbe 
scendere al 157e entro un mese (il tasso di sconto della 
banca centrale è al tt^) e a tassi fra il 10*1) (ottimisti) ed 
il W~c entro l'autunno. Poiché né il disavanzo di bilancio 
pubblico né l'inflazione mostrano di diminuire, almeno nel 
corso di quest'anno, quale manovra sarà Intrapresa per Im
pedire un rovinoso dietro-front del dollaro? 

Tn ambienti europei c'è già chi accenna, malignamente, 
all'idea di buttare una corda a cui attaccarsi proponendo 
relazioni concordate fra Fondo europeo di cooperazione mo
netaria - FeCOM e FED (Riserva federale, banca centrale 
USA). Potrebbe farsi un accordo di riciclaggio automatico 
delle valute (detto Swap) FeCOM-FED (anziché con singole 
hanche europee). Si potrebbe ridurre l'uso di dollari negli 
interventi delle banche centrali europee usando le valute 
del FeCOM. C'è solo un particolare fastidioso: 11 FeCOM 
non esiste come banca centrale europea realmente opera
tiva. Il primo passo sarebbe, dunque. Il superamento delle 
opposizioni che lo hanno bloccata 

ROMA — A quasi un anno 
dalla sua presentazione, è 
giunta finalmente all'esame 
della commissione Lavoro del
la Camera la proposta comu
nista di Istituire una indenni
tà di 5 mila lire giornaliere 
a favore dei giovani in cerca 
di prima occupazione. Nono
stante che nel frattempo de
mocristiani e socialisti aves
sero anch'essi adeguata la 
propria posizione a quella co
munista. il governo si è detto 
contrario. Comunque sulla 
materia dovrà pronunciarsi. 
per la compatibilità finan
ziarla, la commissione Bi
lancio. 

L'esame della proposta è 
venuto in sede di discussio
ne della legge sulla mobilità. 
la cassa integrazione e la 
sperimentazione del colloca
mento. nella parte relativa al
le norme sulla disoccupazio
ne. E' stato discusso un 
emendamento comunista (pri
ma firmataria la compagna 
Angela Francese), con il qua
le si stabilisce che « ai lavo
ratori inoccupati, in età su
periore ai 18 anni, che ab
biano almeno 12 mesi di an
zianità di iscrizione nelle li
ste di disoccupazione ordina
ria e non abbiano rifiutato. 
lenza giustificato motivo, of

ferte di Incoro, e U cui nu
cleo familiare non goda di 
un reddito annuo comples
sivo superiore a due milioni 
di lire per ogni membro del 
nucleo stesso, è erogata una 
indennità speciale di disoccu
pazione di lire 5 mila gior
naliere, condizionata al per
manere dello stato di dùsoc-
cupazione involontaria, e co
munque per il periodo massi
mo di sei mesi». 

In vista di questa discus
sione. : comunisti, al momen
to dell'esame della legge fi
nanziarla, avevano presenta
to un emendamento teso a 
riservare 200 miliardi per il 
1981: ma la maggioranza I' 
aveva bocciato. Il ministro 
del Lavoro s'è detto contra
rio. Ha demagoglcamente af
fermato che il problema do
vrebbe essere risolto in modo 
più adeguato. Ma, come nel 
costume democristiano, ha 
proposto un rinvio a tempi 
lunehi. perché sulla materia 
sarebbero necessari « studi 
approfonditi ». 

I comunisti hanno Insisti
to per l'esame dell'emenda
mento, e la commissione ha 
Inviato 11 documento alla 
commissione bilancio per la 
ricerca della copertura fi
nanziaria. 

emigrazione 
Già si discute delle elezioni regionali 

Ma in quale Sicilia 
noi potremo tornare? 

Nel prossimo giugno si vo
terà in Sicilia per il rinnovo 
dell'Assemblea regionale si
ciliana. È una scadenza de
cisiva per la prospettiva di 
rinascita e di progresso della 
regione. Anche le sorti della 
battaglia nel Mezzogiorno 
saranno influenzate dal voto 
siciliano. 

Cosa ne pensano gli emi
grati siciliani? C'è interesse 
per questa campagna eletto
rale? Le nostre organizza
zioni all'estero sono da tem
po al lavoro ed hanno pro
mosso già numerose iniziati
ve; incontri e manifestazioni 
si terranno già dalle prossi
me settimane con la presen
za di dirigenti di partito, 
parlamentari ed ammini
stratori siciliani. Sulla base 
dei primi contatti avuti, può 
dirsi che t ra l 'emigrazione 
siciliana c'è un diffuso inte
resse. Si vuole sapere dove 
va la Sicilia, quali sono le 
sue reali prospettive di cam
biamento. C'è una forte, 
pressante domanda per ave
re dalla Regione una «atten
zione vera» che superi ogni 
limite assistenzialistico nei 
suoi interventi (peraltro as
sai scarsi) e che assicuri, in
vece, una politica sociale 
moderna e aperta ai proble
mi degli emigrati, delle loro 
famiglie, dei giovani. . 

La Regione siciliana ha 
fatto troppo poco verso gli 
emigrati. La stessa legge re
gionale sull'emigrazione, co
me abbiamo constatato in 
Svizzera e in Germania, seb

bene varata da quasi un an
no, è praticamente scono
sciuta. È bastato accennare 
ai mutui previsti da questa 
legge per costruire o acqui
stare la casa, che decine e 
decine di emigrati manife
stassero il bisogno urgente di 
utilizzarli. «In quale Sicilia 
potremo tornare?». Questo 
interrogativo, legittimo, si 
accompagna in chi lo pone a 
storie segnate da sacrificio, 
da delusioni, ma anche, spe
cie tra i giovani, da una spe
ranza viva. 

Certo, le immagini della 
Sicilia più diffuse all'estero 
sono quelle del preponderan
te peso della mafia, del siste
m a di potere della D C e del 
clientelismo, delle carenze 
spaventose di servizi e strut
ture civili, della mancanza di 
lavoro. Se, come è vero, que
sta è tanta parte della Sicilia 
di oggi, allora dobbiamo sa-. 
pere indicare le possibilità 
concrete, le potenzialità che 
possono fare della Sicilia 
una moderna regione civile e 
produttiva. 

E per questo che alla cam
pagna elettorale che abbia
mo avviato, vogliamo assicu
rare il carattere di un con
fronto approfondito, contri
buendo ad avvicinare, con 
questa occasione, l'emigra
zione alla Sicilia e alle sue 
battaglie. A questa esigenza 
corrisponde il piano delle at
tività che già si stanno svol
gendo, a cominciare dal que
stionario che viene diffuso, 
contemporaneamente, in Si
cilia e fra gli emigrati sicilia
ni. BRUNO MARASÀ 

Una intensa attività 
del Partito in Belgio 
Baldan nuovo segretario •- Saluto a Rotella 

Particolare importanza ha 
assunto la riunione del Co
mitato federale e della Com
missione federale di control
lo della Federazione del Bel
gio che si è tenuta domenica 
15 a Bruxelles con la par te-

-cipazione del -compagno 
Giuliano Pajetta e d i . J a c 
ques Moins del C C del P C I 
belga. 

L'ampia discussione poli
tica ha affrontato tutti i 
grandi temi della politica in
ternazionale e nazionale di 
oggi collegandoli ai compiti 
che si pongono ai comunisti 
italiani in Belgio, sia nella 
lotta per la pace e contro i 
fenomeni razzisti, sia per la 
partecipazione alle lotte so
ciali per lo sviluppo delle va
rie attività di massa tra gli 
emigrati. 

Grande attenzione hanno 
avuto i problemi delle donne 
— anche in legame alla 
campagna per i prossimi re
ferendum — e ei giovani con 
l'impegno a collaborare alla 
preparazione del convegno 
che la Filef del Belgio orga
nizza per maggio. Non sono 
stati trascurati nemmeno i 
problemi più propriamente 
di partito, soprattutto quelli 
del tesseramento, che regi
stra quest 'anno un anda
mento positivo, e sono state 
giustamente valorizzate le e-
sperienze delle sezioni del 
Limburgo quali quelle di 
Genk, Winterslag, Water-
schei e quelle di St, Nicolas 
(Liegi) e di Tubize che han
no già superato il numero 
degli iscritti del 1980 e con
tinuano ad essere un esem
pio nell'azione di proseliti
smo. Impegnato anche il di
battito sul bilancio consunti
vo e preventivo della Federa
zione, approvato all'unani
mità. 

La riunione della CF e 
della CFC ha anche proce
duto alla elezione del nuovo 
segretario della Federazione 
dovendo il compagno Nesto
re Rotella dedicarsi all'atti
vità nella segreteria nazio
nale della Fflef cui è stato 
chiamato dal congresso di 
Reggio Emilia. Alruiianimi-

t à è stata approvata la pro
posta di eleggere a segreta
rio il compagno Valerio Bal
dan. 

In serata una simpatica 
manifestazione di saluto ha 
riunito attorno al compagno 
Nestore Rotella — che ha 
retto la Federazione del Bel
gio per sette anni — e al neo 
eletto i membri delia CF e 
gli attivisti del PCI di Bru
xelles. 

Salari e occupazione 

Forti scioperi 
nella RFT dei 
metallurgici 

Si inasprisce nella RFT lo 
scontro tra lavoratori ed in
dustriali merallurgici per il 
rinnovo delle tariffe sindaca
li. Mentre i rappresentanti 
sindacali mantengono la lo
ro richiesta di aumento del 
salario dell'8 per cento (e co
munque di almeno 107 mar
chi per i minimi e di un in
dennizzo di 60 marchi per 
gli apprendisti), gli indu
striali offrono l'aumento del 
3 fino al massimo (nell'As
sia) del 3,8 per cento. Nel 
clima creatosi è sintomatica 
l'iniziativa di alcuni iscritti 
al sindacato metallurgico 
(IG-MetalI) che si sono pre* 
sentati a Ludwigsburg nella 
sala delle trattative, con un' 
urna funeraria che rappre
sentava i padroni come t bec
chini della pace sociale. 

I sindacati vanno inaugu
rando una nuova strategia di 
lotta (gli «scioperi di avverti
mento») che vanno da uno a 
otto ore e per la prima volta 
non viene pagato l'indcnnÌ7-
zo per il salario perduto. 
Massiccia è la partecipazio
ne operaia a questi scioperi, 
sia da parte dei lavoratori te
deschi che di quelli stranieri. 
La percentuale delle asten
sioni nelle prime trenta fab
briche che ha interessato cir
ca 100.000 operai è stata del 
90 per cento. 

Ancora superiore la parte
cipazione degli emigrati e 
tra essi dei lavoratori italia
ni. Basta citare il caso della 
Mercedes di Sindelfingen 
dove su poco più di 2300 ita
liani hanno aderito oltre 
2000 (e se si tiene conto dei 
turnisti, si può dire che l'a
desione è stata quasi totale). 

Queste manifestazioni 
non escludono uno sciopero 
generale se nel caso le t rat
tative non portassero a un 
accordo accettabile. Le agi
tazioni vanno comunque e-
stendendosi: oltre a quelle 

• già citate per il Baden Wtir-
. ttemberg vi è da ricordare lo 

sciopero dei 120.000 della 
Volksvagen e dei 20.000 di 
Russelsheim dove ha la sede 
centrale l'Opel. Il movimen
to operaio nella Repubblica 
federale tedesca si presenta 
compatto ed esposto agli au
menti del costo della vita ed 
alla crisi economica che si fa 
sempre più grave? Anche 
nel Baden Wilrttemberg, 
che è la zona sempre meno 

: colpita da licenziamenti, si 
cominciano a sentire i sinto
mi. Nei giorni scorsi la Crei-
dler (mille lavoratori) ha 
chiuso i battenti. 

S'è svolto a Napoli 

Un convegno 
della stampa 

all'estero 
Dopo aver contribuito alla 

promozione della solidarietà 
a favore delle zone terremo
tate della Campania e della 
Basilicata, un grande ruolo 
spetta ancora alla stampa i-
taliana all'estero per un'ef
fettiva opera di ricostruzio
ne che valorizzi le potenzia
lità offerte dall'emigrazione. 
Queste affermazioni sono 
scaturite dal convegno in
detto dalla FMSIE svoltosi a 
Napoli. 

La presenza di testate del
la stampa democratica dell* 
emigrazione non aderenti al
la Federmondiale, come 
quella della CISDE, oltre 
che a testimoniare della pro
pria azione per la ricostru
zione, era volta a sottolinea
re le gravi difficoltà finan
ziarie di molte testate, pro
vocate dai continui rinvìi 
della legge sull'editoria. È 
stata anche ribadita la ne
cessità di avviare un proces
so nuovo nella collaborazio
ne della stampa dell'emigra
zione, un processo che abbia 
connotati di trasparenza, di 
democrazia e di unità. 

Assemblee e incontri 

Le iniziative 
degli italiani 
in Francia 

Si è svolta recentemente a 
Montreuil, alla periferia di 
Parigi, una affollata assem
blea di toscani. Promossa 
dalla associazione dei tosca
ni in Francia, l'assemblea 
era presieduta da Nello Di 
Paco, presidente della III 
Commissione del Consiglio 
regionale toscano e da M a 
rio Olla, presidente della 
Consulta regionale. Vi han
no preso parte anche i rap
presentanti delle ammini
strazioni comunali di-Gros
seto, Pontremoli, Tresana, 
Mulazzo e S. Marcello Pi
stoiese. 

Sempre in Francia, parti
colare rilievo hanno le inzia-
tivc culturali dell'Amicale 
Franco-Italicnne (AFI) di 
Arles. Oltre al successo otte
nuto da una rappresentazio
ne del Teatro Sette di Mila
no sono previsti viaggi cultu
rali a Pisa e a Firenze, una 
mostra di quadri italiani a 
Marsiglia e ad Avignone. La 
sezione AFI di Barriol svol
ge inoltre un'importante at
tività di animazione cultura
le rivolta ai bambini italiani. 

brevi dall'estero 
• TI noto pittore e incisore Grieshaber rac
cogliendo l'appello della FILEF di STOC
CARDA sì è fatto promotore di un'asta di 
quadri a favore dei terremotati. 
• Dopo essersi esibito a Francoforte, il 
gruppo di Canto popolare Favarese sarà a 
GINGEN BRENZ e a FELLBACH (Stoc
carda). In questa federazione sono inoltre 
previsti i congressi di sezione a BIETI-
GHEIM. BACKNANW « a WEILIN-
GSDORF. 
• Manifestazioni sull'autodeterminazione 
e l'aborto a FRANCOFORTE e a DARMS
TADT; assemblea a LUDWIGSHAFEN. 
• Nella federazione di Ginevra, assemblee 
a NEUCHÀTEL (Farina), a LAUSANNE 
(nella nuova sede della federazione con Riz
zo) e a MONTREUX; domenica 22 congres
so di sezione a RENENS. 
• Il compagno Giovino, vice sindaco di Lio-
ni tiene oggi un'assemblea sulla ricostruzio
ne delle zone terremotate a WALD (Zuri
go); domani sarà a SURSEE e domenica a 

B C L A C H . In questo fine settimana, riunio
ni a SCLIEREN e a WADENGWIL; con
gressi di sezione a RAPPERSWIL e a COI
RÀ. 
• Oggi a SCHONENWERD (Basilea) as
semblea sull'iniziativa «Essere solidali*; sul
lo stesso tema si discuterà domani a WAL-
DENBURG. Domenica 22 congresso della 
sezione «Scoccimarro» di BASILEA (Par i 
si). 
• Proseguono le iniziative per la «Festa del
la donna»: sabato 21 a THUN, domenica 22 
a MXJTTENZ e a BASILEA. 
• Attivi regionali di partito si tengono in 
questo fine settimana nel Limburgo, a 
MONS e a TUBIZE: vi partecipano i coma-

gni Rotella del CC e Baldan. 
• L'on. Tortorid, presidente dell'USEF in
contrerà gli emigrati siciliani in Belgio a 
LIEGI (oggi), al circolo Trinacria di BRU

XELLES (domani), presso l'associazione 
«Cesare Sessa, a ST. WAAST (domenica) e 
a MONS (lunedi). 


